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             LORO SEDI                  
Oggetto:  Piano Europeo per la Ripresa Economica


                                                     


Circolare 87/08
Cari amici e compagni,

come sapete è di questi giorni la presentazione a Bruxelles del Piano Europeo per la Ripresa Economica.

Il documento propone ed illustra ampiamente le misure da adottare a breve termine per favorire la ripresa della crescita e dell’occupazione in Europa e nei singoli Stati Membri per fronteggiare l’attuale crisi economica globale.


A tal proposito, desidero segnalare, in particolare,  alla vostra attenzione le seguenti misure: l’accelerazione nei pagamenti dei fondi strutturali; la semplificazione dei criteri applicati al sostegno del FSE  affiancata da una riprogrammazione della spesa ed un incremento degli anticipi da inizio 2009; il riesame del Fondo Europeo di Adeguamento alla Globalizzazione per ampliarne il campo d’azione  e consentire interventi più rapidi.


Infine  è  da sottolineare come il Piano in questione annoveri tra gli “investimenti intelligenti” quelli relativi all’istruzione, alla formazione ed alla riqualificazione delle persone, al fine di aiutarle nella conservazione del posto di lavoro o per facilitarne il reingresso nel mercato.


Sperando di farvi cosa gradita, vi allego il comunicato di sintesi predisposto dalla Commissione UE. E evidente che la parola passa ora ai singoli Governi che, in base alle indicazioni della Commissione possono rivedere la propria strumentazione sul campo del lavoro e della formazione. Nel nostro Paese la questione è particolarmente complessa per l’intreccio delle competenze con le Regioni che, comunque, andranno coinvolte nella costruzione di una programmazione che tenga conto del cambiamento dello scenario economico e sociale. A tal fine vi alleghiamo una nostra prima  elaborazione sulla situazione relativa ai fondi FSE programmati dal 2007. 

Fraterni saluti.
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